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PREFAZIONE

Rivolto a tutti i candidati agli esami di ammissione ai corsi di laurea in Ingegneria, 

questo volume costituisce un utile strumento di preparazione.

Il testo comprende tutte le conoscenze teoriche necessarie e una raccolta di quiz svolti 
per affrontare la prova d’esame, oltre a una serie di informazioni utili relative alla strut-

tura e ai contenuti del test e all’offerta formativa.

Organizzato in due sezioni, il volume offre una preparazione completa su tutto il 

programma d’esame, dando ampia importanza non solo all’acquisizione delle nozio-

ni ma anche alla fase esercitativa. La prima sezione, Studio, include tutte le materie 

previste trattate in maniera approfondita sulla base delle prove realmente svolte negli 

ultimi anni:

– Logica

– Matematica

– Fisica 

– Chimica 

– Inglese

La seconda sezione, Esercitazione, raccoglie numerosi quesiti a risposta multipla risol-

ti e commentati. I quiz, ripartiti per materia e argomento, consentono un utile ripasso 

delle nozioni teoriche e allo stesso tempo offrono la possibilità di mettersi alla prova 

con quesiti analoghi a quelli realmente somministrati.

Il codice personale, contenuto nella prima pagina del volume, dà accesso a una serie 

di servizi riservati ai clienti tra cui:

− la versione e-book interattiva a colori, scaricabile su tablet e pc;

− il software di simulazione online (infi nite esercitazioni per materia e simulazioni 

d’esame gratuite);

− materiali di approfondimento e contenuti extra.
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L’esame di ammissione

1 • Caratteristiche del test
I corsi di laurea in Ingegneria e in discipline affi ni, quali Scienze e tecnologiche 

informatiche, Scienze Statistiche e Scienze dei materiali, non sono regolati dalla nor-

mativa sull’accesso programmato nazionale, pertanto ogni ateneo può scegliere se 

vincolare o meno le iscrizioni a un test di ingresso obbligatorio limitando così i posti 

disponibili per l’immatricolazione. 

Nel caso dei corsi di laurea ad accesso libero alcune università possono prevedere un 

test di orientamento all’entrata, che non ha un valore selettivo, ma serve unicamente 

a valutare il livello e la qualità della preparazione iniziale degli studenti. Per questo 

tipo di prova viene generalmente indicato un punteggio minimo che corrisponde 

alla suffi cienza; a chi ottiene un punteggio inferiore a tale soglia, non viene preclusa 

l’iscrizione, vengono tuttavia indicati specifi ci obblighi formativi da soddisfare nel 

primo anno di corso. Oltre ad assicurare un’adeguata preparazione iniziale, gli esa-

mi di orientamento hanno anche lo scopo di indirizzare gli studenti verso corsi di 

studio più adatti alle proprie inclinazioni o capacità; in caso di risultato insuffi ciente, 

infatti, l’iscrizione non è preclusa ma “sconsigliata”.

Indipendentemente dal tipo di prova prevista, se obbligatoria o di orientamento, è 

necessario imparare a confrontarsi con tali strumenti di valutazione che consistono 

generalmente in quiz a risposta multipla elaborati dalle singole università.

 1.1 • Il test a risposta multipla
Le prove d’esame a risposta multipla si sono affermate come un valido strumento 

di valutazione e trovano ampissimo impiego oltre che a livello universitario (sotto 

forma di esami di ammissione e orientamento, prove intercorso, selezioni a master 

e specializzazioni), anche in ambito lavorativo (selezioni in grandi aziende, esami 

di abilitazione professionale, concorsi nelle amministrazioni pubbliche). Un sistema 

di selezione così standardizzato presenta, però, limiti evidenti, rivelandosi del tutto 

inadeguato a valutare fattori caratteriali quali la motivazione, la determinazione e le 

capacità relazionali e comunicative, fattori questi che possono condizionare in modo 

signifi cativo la buona riuscita degli studi, ma anche della vita professionale di una 

persona.

Nonostante ciò, l’ottimizzazione dei tempi (possibilità di valutare in breve tempo un 

numero elevato di candidati) e l’oggettività (capacità di svincolare il risultato dal giu-

dizio “soggettivo” dell’esaminatore) hanno reso il test a risposta multipla il più diffuso 

sistema di selezione.



www.edises.it  
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 1.2 • Struttura della prova, contenuti e attribuzione del punteggio
Non essendovi una normativa nazionale specifi ca per l’accesso ai corsi di laurea cui 

questo volume è rivolto, le modalità di svolgimento, la struttura, i contenuti e i criteri 

di valutazione delle prove sono stabiliti autonomamente da ogni ateneo, che deve 

renderli pubblici mediante bando. 

Generalmente gli esami di ammissione prevedono un numero variabile di quiz a 

risposta multipla (tra gli 80 e i 100) con quattro o cinque alternative di cui una sola 

esatta. Le materie su cui vertono le prove comprendono di solito la Logica, la Chimi-

ca, la Fisica e la Matematica. 

Il punteggio viene generalmente calcolato attribuendo valori positivi a ciascuna ri-

sposta corretta (+1), nulli a ciascuna risposta omessa e negativi per ogni risposta 

errata (–0,20 o –0,25).

Da alcuni anni diversi atenei adottano il Test CISIA (Consorzio Interuniversitario 

Sistemi Integrati per l’Accesso), prova unica e standardizzata a livello nazionale per 

tutti i corsi di laurea in Ingegneria. Si tratta di un test con fi nalità selettive di ingresso 

per i corsi di studio a numero programmato e orientative per i corsi ad accesso libero 

al fi ne di verifi care le competenze iniziali degli studenti.

La prova si compone di 80 quiz in totale da risolvere in 2 ore e 30 minuti. I quesiti 

sono suddivisi in 5 sezioni tematiche, ognuna delle quali deve essere risolta in un 

tempo prestabilito come indicato in tabella1:

Test cartaceo CISIA 
Materie/Sezioni Numero quesiti Tempo a disposizione
Logica 15 30 minuti

Comprensione verbale 15 30 minuti

Matematica 1 20 30 minuti

Scienze fi siche e chimiche 20 30 minuti

Matematica 2 10 30 minuti

La prova si svolge generalmente nel mese di settembre e viene valutata secondo i 

seguenti criteri: 

• 1 punto per ogni risposta corretta;

• 0 punti per ogni risposta non data;

• –0,25 punti per ciascuna risposta sbagliata.

Oltre al test standard di ammissione, alcune università scelgono di erogare per i corsi 

di Ingegneria anche una prova fi nalizzata all’accertamento della conoscenza della 
lingua inglese elaborata anch’essa dal CISIA. Si tratta di un test composto da 60 que-

siti di natura ortografi ca, grammaticale e sintattica divisi in tre livelli: I – principiante 

(quiz 1-20); II – elementare (quiz 21-40); III – intermedio (quiz 41-60).

Ogni risposta esatta comporta l’attribuzione di 1 punto, ogni risposta sbagliata o non 

data comporta l’attribuzione di 0 punti, dunque non è prevista una penalizzazione in 

caso di risposta sbagliata. Va sottolineato che ogni corso di laurea utilizza i risultati 

1 La struttura delle prove può variare di anno in anno, pertanto è sempre bene verificare dal 

bando.
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del test di inglese con criteri e per fi nalità stabiliti in seno al proprio ateneo; pertanto 

è necessario informarsi presso la sede di interesse per ricevere maggiori dettagli al 

riguardo.

Con le stesse fi nalità del testo cartaceo, il CISIA organizza anche il TOLC (Test 

On Line CISIA), strumento di valutazione delle conoscenze erogato su piattaforma 

informatizzata in apposite aule informatiche accreditate presso le sedi universitarie 

partecipanti.

Negli ultimi anni è aumentato in maniera considerevole il numero delle università 

aderenti al TOLC-I, specifi co per i corsi di laurea in Ingegneria e alcuni corsi tecnico-

scientifi ci e somministrato secondo un calendario stabilito dal CISIA. Si tratta di un 

test individuale, diverso da studente a studente, e composto da quesiti estratti in ma-

niera automatica e casuale da un database gestito dal CISIA; tutte le prove generate 

hanno diffi coltà analoga. 

Il TOLC-I è costituito da 40 quesiti suddivisi in 4 aree e da una sezione aggiuntiva 

per la valutazione della conoscenza della lingua Inglese:

TOLC-I 
Materie/Sezioni Numero quesiti Tempo a disposizione
Matematica 20 60 minuti

Logica 5 15 minuti

Scienze 10 20 minuti

Comprensione verbale 5 10 minuti

Totale 40 1 ora e 45 minuti
Inglese 30 15 minuti

Ad eccezione della sezione di Inglese per la quale non è prevista alcuna penalizzazio-

ne nel caso di risposte sbagliate (si assegna 1 punto per ciascuna risposta corretta e 0 

punti ogni risposta errata o non data) il punteggio viene calcolato secondo i seguenti 

criteri:

• 1 punto per ogni risposta corretta;

• 0 punti per ogni risposta non data;

• –0,25 punti per ciascuna risposta sbagliata.

Ogni università “traduce” il risultato del test secondo un proprio sistema di valuta-

zione stabilendo a quali sezioni riconoscere un peso maggiore rispetto alle altre e 

indicando una propria soglia di superamento.

Gli atenei che non aderiscono a nessuna delle iniziative del CISIA possono proporre 

programmi d’esame diversi inserendo talvolta ulteriori materie. Pertanto, in ragione 

delle differenze che possono caratterizzare le prove d’esame, si consiglia di leggere 

sempre con attenzione il bando dell’università presso cui si desidera concorrere.

 1.3 • Modalità di svolgimento della prova
La prova di ammissione genera nei candidati un notevole stress emotivo: mentre la 

scuola secondaria tende a favorire un rapporto di collaborazione tra gli studenti, per 

la prima volta vi troverete a competere con gli altri candidati e verosimilmente dall’e-

sito di tale confronto dipenderà il vostro futuro. Per minimizzare gli effetti di tale ten-
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CAPITOLO 2
Cinematica

 2.1 • Generalità
La cinematica studia il moto dei corpi a prescindere dalle cause (forze) che lo de-
terminano. In questo capitolo si studia il moto di una particella materiale, cioè di 
un corpo dotato di massa, che si assume privo di dimensioni. La sua posizione nello 
spazio può essere descritta in ogni istante mediante la posizione di un punto. Questo 
concetto è un’utile idealizzazione poiché tutti i corpi reali, comprese le particelle 
subatomiche, hanno dimensioni finite. Tuttavia, anche oggetti estesi, come per esem-
pio una palla da tennis, un aereo, un pianeta, ecc. possono essere trattati come una 
particella se ci si limita soltanto al loro moto traslatorio1 o comunque se le loro di-
mensioni sono trascurabili rispetto alla zona di spazio in cui si muovono. 
Quando un corpo muta nel tempo la sua posizione rispetto ad un altro corpo scelto 
come riferimento (sistema di riferimento), si dice che esso è in moto, altrimenti si 
dice che è in quiete.
Per studiare il moto di un elemento materiale occorre stabilire la sua posizione, ri-
spetto al sistema di riferimento, in funzione del tempo. Un sistema di riferimento 
viene schematizzato con una terna di assi cartesiani aventi origine e direzioni ben 
definite e invariabili nel tempo rispetto all’osservatore che studia il moto e che per-
mette di determinare le coordinate del corpo in funzione del tempo. Il tempo viene 
misurato da un orologio e si deve stabilire l’istante a partire dal quale si computano 
i tempi.

La posizione della particella P nello spazio è individuata 
dal valore delle sue coordinate xP, yP e zP.
Altre volte è conveniente ricorrere all’uso del formali-
smo vettoriale e considerare la posizione di P individua-
ta da un vettore r: detto raggio vettore o vettore posizio-
ne, avente primo estremo coincidente con l’origine del 
sistema di coordinate e secondo estremo in P.
Questi due metodi di descrivere la posizione di un pun-
to conducono allo stesso risultato. Le componenti di r: 
sono infatti proprio le coordinate xP, yP e zP del punto 
P (Fig. 2.1). 
Per descrivere il moto del punto P è allora sufficiente 
conoscere in ogni istante il vettore r:

1 Per moto traslatorio si intende il moto di un sistema rigido che mantiene invariata la sua orientazione 
rispetto al sistema di riferimento; tutti i punti che costituiscono il sistema descrivono quindi traiettorie 
uguali e parallele con la stessa legge temporale.

z

x
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k
i j

P
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S

S

S
S
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yp yO

•• Figura 2.1



  280    STUDIO  Fisica

www.edises.it  

 r: = r: (t) (2.1)

funzione vettoriale del tempo

o il valore delle coordinate x, y e z relative alla successione delle posizioni di P

 x = x (t) y = y (t) z = z (t) (2.2)

Lo studio di un qualsiasi moto nello spazio si può pertanto ridurre allo studio di tre 
moti unidimensionali.

 2.2 • Traiettoria. Legge oraria
Consideriamo un punto P che si muove nel piano. Per descrivere il suo moto si sce-
glie una successione di istanti e ad essi si associa un punto di coordinate: (x,y). Nella 
tabella 2.1 compaiono soltanto alcune posizioni occupate da P durante il suo moto.

•• TABELLA 2.1 Alcune posizioni di P

t x y

0 1 2

1 2 2,5

2 3 3

3 4 4,5

4 5 6,5

Le posizioni di P formano una curva continua, ossia 
senza interruzioni, come quella indicata in Figura 2.2 
chiamata traiettoria.
Per descrivere il moto di un punto che si muove su 
una traiettoria nota, è sufficiente associare ad ogni 
istante di tempo t il numero s che esprime la sua po-
sizione sulla traiettoria in quell’istante.
La legge oraria associa ad ogni istante t il corrispon-
dente valore di s. Può essere rappresentata per mezzo 
di una tabella in cui compaiono i valori di t e i corri-
spondenti valori di s (rappresentazione tabulare), oppure 

attraverso una equazione contenente s e t (rappresentazione analitica), mediante un 
grafico, di solito in coordinate cartesiane, con i valori di t riportati sull’asse orizzon-
tale e quelli di s riportati sull’asse verticale, detto diagramma orario.

 2.3 • Moto in una dimensione o rettilineo
In questo paragrafo ci si occupa del moto lungo una retta (moto rettilineo).
Quando un punto si muove, la sua posizione cambia nel tempo. Se la particella si 
muove e passa dalla posizione individuata dal vettore posizione x:1 = x1 i

:

  a quella indi-

•• Figura 2.2
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viduata dal vettore posizione  x: 

2 = x2 i
:

, allora si definisce spostamento Dx:  la differenza 
tra la posizione finale x:2 e quella iniziale x:1

 Dx:  = x: 

2 – x: 

1 = x2 i
:

 – x1 i
:

 =  (x2 – x1)i
:

 = Dxi
:

 (2.3)

dove il simbolo D ha il significato di differenza o variazione. Se Dx è positivo, allora il 
vettore spostamento Dx: è concorde con il verso dell’asse, altrimenti è discorde.

ESEMPIO

x
x2

O

iS

DxS

S

x1
S

  

x:1 = 3i
:

  x:2 = 8i
:

Dx: = 8i
:  

– 3i
:

 = (8 – 3) i
:

 = 5i
:

 
Il segno positivo indica che il vettore Dx: ha 
verso concorde con quello dell’asse x.

È importante sottolineare che la distanza percorsa da un punto non va confusa con 
lo spostamento. La distanza rappresenta la lunghezza del percorso che generalmente 
è maggiore del modulo del vettore spostamento. Se ad esempio un punto, muoven-
dosi su una retta, passa da A a B e poi torna in A, allora lo spostamento del punto è 
nullo, mentre la distanza percorsa è pari a due volte la distanza AB. La lunghezza del-
la distanza percorsa coincide con il modulo dello spostamento solo quando il moto 
avviene su una traiettoria rettilinea e sempre nello stesso verso.
Il moto di una particella è determinato in modo completo quando è nota in ogni 
istante la sua posizione su una retta. Se una particella cambia posizione, allora in 
fisica è importante conoscere con quale rapidità avviene tale variazione.
Si definisce velocità media v  della particella il rapporto tra lo spostamento Dx = x2 – x1 
e l’intervallo di tempo Dt = t2 – t1 durante il quale avviene lo spostamento:

 
¢

¢
= =

−
−

v x
t

x x
t t

2 1

2 1

 (2.4)

La velocità media non dipende dal percorso seguito tra 
il punto iniziale e quello finale, poiché è proporzionale 
allo spostamento Dx che dipende solo dalle coordinate 
iniziali e finali della particella.
La velocità media può essere positiva o negativa a secon-
da del segno dello spostamento.
Essendo Dt sempre positivo, se x2 > x1 allora Dx è positivo 

e quindi v  è positiva, mentre se x2 < x1, allora Dx e v sono negativi.
Un valore positivo della velocità media indica un moto verso destra (in avanti), men-
tre un valore negativo indica un moto verso sinistra (indietro). L’unità di misura SI 

per la velocità media è il metro al secondo 



m
s

; spesso si utilizza anche il kilometro 

all’ora 





km
h

.

•• Figura 2.3
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APPROFONDIMENTI

In Figura 2.4 è stata tracciata una retta dal punto P1 (t1, 
x1) al punto P2 (t2, x2) di un dato diagramma orario. Il 

rapporto 
v
t

∆
∆

 (pendenza della retta) in termini geometrici 

rappresenta una misura della ripidità della retta pas-
sante per P1 e P2. Per un dato intervallo Dt, quanto più 

ripida è la retta, tanto più grande è il valore 
v
t

∆
∆

. Da un 

punto di vista fisico la pendenza della retta passante 
per i punti P1 e P2 non è altro che la velocità media v  

calcolata nell’intervallo Dt, v  = 
v
t

∆
∆

.

La velocità istantanea si ottiene calcolando la velocità media relativa ad un intervallo 
di tempo Dt prossimo al tempo t in cui si desidera conoscere la velocità.
La velocità istantanea vist in un punto P1 è uguale al valore della pendenza della retta 
tangente in P1 indicata in Figura 2.5:

 vist = 
v
t

∆
∆

 per Dt : 0 (2.5)
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 •• Figura 2.5

Se la velocità di una particella è costante, allora la velocità istantanea in ogni istante 
di qualunque intervallo di tempo Dt è la stessa della velocità media calcolata su Dt e si 
ha v = v. In questo caso, il moto viene detto uniforme e l’equazione 2.4 si può scrivere:

 = =
−

−
v x

t
x x
t t

2 1

2 1

Δ
Δ  (2.6)

Poiché il rapporto 
v
t

∆
∆

 = v = costante, allora nel moto rettilineo uniforme gli spazi 

percorsi risultano direttamente proporzionali ai tempi impiegati a percorrerli, ovvero 
spazi uguali sono percorsi in tempi uguali.
Dalla (2.6) si ottiene:
 x2 – x1 = v (t2 – t1) (2.7)
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•• Figura 2.4
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Normalmente si pone t1 = 0 e si considera t2 generico, ossia t2 = t. Si pone poi:
 x (t1 = 0) = x0    posizione all’istante iniziale
 x (t2 = t) = x (t)  
 v (t = 0) = v0 velocità iniziale

per cui la (2.7) si può scrivere: 
 x (t) = x0 + v0t (2.8)

Una particella che si muove secondo una legge oraria del tipo (2.8) ha per diagram-
ma orario spazio-tempo una retta la cui pendenza è v. A seconda che sia v maggiore 
o minore di zero si hanno rispettivamente i grafici riportati nella Figura 2.6 o nella 
2.7.

•• Figura 2.6 •• Figura 2.7
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In Figura 2.6 è rappresentato il moto uniforme di una 
particella che all’istante t = 0 occupa una posizione di-
stante x0 dall’origine O e si muove poi nel tempo nel ver-

so positivo dell’asse x (in avanti).
In Figura 2.7 è invece rappresentato il moto uniforme di una 
particella che all’istante t = 0 dista x0 dall’origine O e si muo-
ve poi nel verso negativo dell’asse x e al tempo t = tA si trova 
nell’origine O (all’indietro).

La rappresentazione grafica velocità-tempo per un moto uniforme è quella 
indicata in Figura 2.8.

 2.4 • Accelerazione media e istantanea di un moto rettilineo vario. 
Moto uniformemente vario

Quando la velocità istantanea di una particella cambia nel 
tempo, si dice che la particella accelera. La grandezza che 
misura la rapidità di variazione della velocità si chiama ac-
celerazione.
Sia v1 la velocità all’istante t1 e v2 la velocità all’istante t2 rela-
tive al diagramma velocità-tempo (Fig. 2.9).
Si chiama accelerazione media nell’intervallo di tempo tra 
t1 e t2 la grandezza: 
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v v
t t
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2 1

2 1

 (2.9)

•• Figura 2.8
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Tale valore coincide, come si è visto per la velocità media, con la pendenza della retta 
passante per A e B nel diagramma orario velocità-tempo.
Per chiarire meglio il concetto di accelerazione media si ricorre ad un esempio nu-

merico. Se risultasse: v2 – v1 = 10 
m
s

 e t2 – t1 = 5s allora l’accelerazione media sarebbe 

= =a
s

m
s

10
5

2
m
s

2 .

Questo starebbe ad indicare che nell’intervallo considerato si sono avute in media 
m
s

2  di velocità in più ad ogni secondo. In altre parole, l’aumento di velocità v2 – v1 è 
quello stesso che si sarebbe verificato se la velocità fosse costantemente aumentata 
di 

m
s

2  ad ogni secondo. Poiché l’accelerazione media (e l’accelerazione in genere) 

si ottiene dividendo una differenza di velocità per un intervallo di tempo, l’unità di 
misura è data dal rapporto tra una velocità e un tempo, ossia:

 =
s

m
s

m
s

2  (2.10)

Poiché Dt è una grandezza sempre positiva, allora il segno 
dell’accelerazione media coincide con il segno di Dv. È im-
mediato riconoscere che  risulta positivo o negativo a secon-
da che nel diagramma (t, v) la pendenza del segmento AB 
risulti positiva, come in Figura 2.9, o negativa.
Si può definire accelerazione istantanea in un certo istante 
t il valore a cui tende l’accelerazione media quando Dt tende 
a zero. L’accelerazione istantanea al tempo t indicato nella 
Figura 2.10 coincide con la pendenza della tangente geome-
trica al grafico v (t) nel punto A di ascissa t. 

 aist = 
v
t

∆
∆

 per Dt : 0 (2.11)

In seguito, quando si userà il termine accelerazione, si farà sempre riferimento all’ac-
celerazione istantanea indicata con a.
In un moto rettilineo le componenti della velocità e dell’accelerazione possono esse-
re sia positive che negative a seconda che i rispettivi vettori siano concordi o discordi 
con il verso dell’asse scelto. Questo implica che: se la velocità e l’accelerazione di una 
particella hanno uguale segno, allora il modulo della velocità aumenta; se invece 
hanno segno opposto, il modulo della velocità diminuisce. Tali possibilità sono illu-
strate in Figura 2.11.
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VERIFICA 2 • MATEMATICA

CAPITOLO 1 | Insiemi numerici 
– Operazioni e proprietà –  
Progressioni
1) Quanto vale l’espressione ab – bc + ca 
per a = 1, b = –1, c = 2?
A. –2
B. 0
C. –4
D. 2
E. 4

2 Determinare la somma: 330 + 330 + 330

A. 331

B. 930

C. 2730

D. 2790

E. 390

3) Quale tra i seguenti numeri è il più 
grande?

A. (0,00000001)–2

B. 105

C. (0,01)3

D. (0,001)–2

E. (0,001)–5

4) Determinare quale dei seguenti nu-
meri non è un quadrato perfetto:

A. 800
B. 256
C. 12 3 27
D. 10000
E. 11 3 44

5) Dato il prodotto N = 2010 · 2011 · 
2012, determinare quale dei seguenti 
interi non è divisore di N.

A. 12
B. 20
C. 15
D. 4022
E. 18

6) In una successione ereditaria nella 
quale gli eredi sono 4 fratelli, al maggio-
re di essi la defunta madre ha riservato 
la quota disponibile, cioè 1/3 dell’ere-
dità. Supponendo che i quattro fratelli 
divideranno fra loro in parti uguali la 
rimanente quota dei 2/3, quale frazione 
dell’eredità spetterà al fratello maggio-
re?

A. 1/3
B. 1/4
C. 1/2
D. 1/5
E. 1/6

7) Il pavimento di un locale a forma ret-
tangolare, di lati rispettivamente 4 e 6 
metri, è stato ricoperto con piastrelle di 
forma simile al rettangolo del pavimento. 
Il costo di ogni piastrella è stato di e 4 
e quello di tutte le piastrelle di e 1.600. 
Quali sono le dimensioni di ogni piastrel-
la?
A. 10 cm e 15 cm
B. 25 cm e 50 cm
C. 20 cm e 30 cm
D. 18 cm e 27 cm
E. 12 cm e 18 cm

8) All’inizio del 2007 ho comprato al-
cune azioni che a fine anno hanno gua-
dagnato il 10% del valore, ma a fine del 
2008 hanno perso il 10% del valore. Ri-
spetto al valore iniziale, quello finale è:
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A. aumentato dell’1%
B. lo stesso
C. diminuito dell’1%
D. diminuito del 10%
E. aumentato del 10%

9) Diminuendo del 10% la lunghezza del 
lato di un quadrato, l’area del quadrato 
che si ottiene diminuisce del:

A. 20%
B. 10%
C. 19%
D. 11%
E. 40%

10) Una ditta che vendeva un medicinale 
in confezioni da 100 grammi al prezzo di 
10 euro ciascuna, ha ridotto ora le confe-
zioni ad 80 grammi, mantenendo il prez-
zo di 10 euro. Di quanto è aumentato il 
prezzo del medicinale?

A. Del 25%
B. Del 20%
C. Del 15%
D. Del 10%
E. Dell’80%

CAPITOLO 2 | Algebra  
classica
11) Siano a e b due numeri reali tali che 
a + b < 0 e ab > 0. Quale delle seguenti 
proposizioni è vera?

A. b > –a
B. a > 0 e b > 0
C. a > 0 e b < 0
D. a > –b
E. a < 0 e b < 0

12) L’espressione y = –2x2 + 3x + 1 rap-
presenta una relazione tra le variabili 
reali x e y che, usando il linguaggio na-
turale, significa:

A. la somma del doppio del quadrato di 
x con y si ottiene aggiungendo uno al 
triplo di x

B. la somma del quadrato del doppio di 
x con y si ottiene aggiungendo uno al 
triplo di x

C. la differenza tra y e il doppio del qua-
drato di x è data dal triplo di x au-
mentato di uno

D. y è la differenza tra il triplo e il dop-
pio del quadrato di x aumentato di 
uno

E. y è la differenza tra il quadrato del tri-
plo e il doppio di x aumentata di uno

13) Quale fra le seguenti espressioni 
rappresenta il triplo del quadrato del 
successivo di un numero naturale n?

A. 3(n + 1)2

B. 3(n2 + 1)
C. 3n2 + 1
D. [3(n + 1)]2

E. (3n + 1)2

14) Quale dei seguenti polinomi è un 
quadrato perfetto?

A. 4x2 – 12x + 9
B. 4x2 + 9
C. 4x2 – 6x + 9
D. 4x2 + 6x + 9
E. 4x2 + 12x – 9

15) Per a diverso da 0, è + +





−

a a a
1 1
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1
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CAPITOLO 3 | Equazioni  
e disequazioni
16) Un fiorista olandese deve piantare 
in una serra bulbi di tulipani contenuti 
in un sacchetto. Il numero dei bulbi è 
compreso tra 300 e 400. Il fiorista sca-
va fossetti nel terreno e in ognuno di 
essi mette 6 bulbi. Gli restano 5 bulbi 
per l’ultimo fossetto. Prova a metterne 
7 e poi 8; in entrambi i casi gli avanza-
no sempre 5 bulbi per l’ultimo fosso. 
Quanti sono esattamente i bulbi?

A. 360
B. 320
C. 350
D. 336
E. 341

17) Dei seguenti sistemi lineari uno 
solo è determinato (ha una ed una sola 
soluzione). Quale di essi?

A. 
− − =

− + + =




x y
x y
2 9 0

2 6 0

B. 
+ =

= −







x y

x y

1
1
2

2 1
2

C. 
= +
= +





y x
y x

2 1
2 3

D. 
= −

− =







y x

x y

2 1
1
2

1
2

E. 
= −

= +







x y

y x

2 1
1
2

1
2

18) Il sistema, per x, y reali

+ − =
= −





x y
y x

9 0
5

2 2

A. ha due soluzioni coincidenti

B. ha infinite soluzioni
C. non ha soluzioni
D. ha una sola soluzione
E. ha due soluzioni distinte

19) L’espressione y = logb x significa che:

A. y è l’esponente di una potenza di base 
b e di valore x

B. x è l’esponente da dare a b per ottenere y
C. x è la base di una potenza che vale y
D. x è il valore di una potenza di base y 

ed esponente b
E. x è l’esponente da dare a y per ottenere b

20) La soluzione dell’equazione 
log ((2x + 1)/x) = 0 è:

A. –1
B. –1/2
C. 1/2
D. 1
E. 2

CAPITOLO 4 | Radicali
21) +18 32  è uguale a:

A. 50
B. 2 20
C. 10
D. 98
E. 20 2

22) Se A è un numero negativo, allora 
(–A)0,5 è sicuramente un numero:

A. uguale a uno
B. reale
C. sempre uguale a 0,5
D. in tutti i casi intero
E. in tutti i casi nullo

23) Il radicale 3 è uguale a:

A. 276

B. 64




